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Andreotti in Jugoslavia 
Belgrado all'Italia: 
«Abbiamo bisogno di voi 
per entrare nell'Europa» 

OAL NOSTRO INVIATO 

LUCIANO FONTANA 

_ l UkUflO (lari.) Trieste è a 
meno dMsnquanta chilometri 

I r < l e"e 5l™de "cor-
i l vivono migliala di 
Trite le insegne han-
ppia scntta serbo* 

I italiano £ un picco* 
I d i mare fortemente 
I quello che il presì-
J Consiglio Giulio An-
f il pnmo ministro di 

_ , J . Ante Markovic han­
no §cm> per il loro incontro 
Per Andreotli « la prima uscita 
fuor) dall'Italia da nuovo capo 
del governo E stato accompa­
gnato dal ministro degli Esteri, 
Gianni De Michel», che solo 
un mese fa aveva visto il suo 
collegi iugoslavo, Budimir 
Lonciir, a Venezia 

L Italia ha da anni un'alien-
llone particolare nei confronti 
derVicIni d Adnatico in preda 
ad una grave cnsl economica 
e a forti conflitti etnici Nel 
gennaio dell'88 venne firmato 
a Roma un «memorandum» 
che metteva a disposizione di 
Belgrado 500 miliardi In gran 
parte sono rimasti inutilizzati, 
bloccati dalle lentezze della 
burocrazia e dalla difficolta di 
mettere a punto progetti co­
muni Ieri in Istria i due gover­
ni hanno tentato un nlancio 
della cooperazione economi­
ca I risultati? Per ora non 
sembrano granché un con­
sorzio unico tra imprese italia­
ne e iugoslave per studiare il 
risanamento dell'Adriatico il 
finanziamento della progetta­
zione del tratto dell autostrada 
adriatica verso le zone interne 
del Kossovo e della Macedo­
nia 

Ma nella delegazione di 
Belgrado e < ugualmente sod­
disfazione Si sottolinea il «sal­
to di qualità* che si sta com­
piendo rielle relazioni tra i 
due paesi, «Andare oltre lo 
spirito di Osimo - è la defini­
zione del ministro degli Esten 
De Micheli! - oltre gli accordi 
che chiusero il contenzioso 
tra I due paesi'. La Jugoslavia 
delle nlorme si attende molto 
dal rapporto privilegiato con il 
nostro paese In primo luogo 
un sostegno negli organismi 
intemazionali («Non pensate 
solo alla Polonia e ali Unghe-
na») In secondo, 1 accogli­
mento a pieno titolo nell Eu­
ropa 

Il pretto ministro Markovic 

non ha nascosto le difficolta 
del paese «La nostra cnsi du­
ra da dieci anni e non può es­
sere nsolta con piccole modi­
fiche» La cura alle radici» 
vuole conquistare efficienza 
per il sistema economico e li­
berta politiche Markovic, che 
guida un governo minato dai 
conflitti nazionali, ha due 
obiettivi immediati ridurre 
I inflazione e restituire credibi­
lità al sistema bancaria Una 
doppia operazione che richie­
de un finanziamento di un mi­
liardo di doljan «Ne abbiamo 
bisogno subito - ha detto 
Markovic - chiediamo ali Ita­
lia di impegnarsi nelle isutu-
ziom intemazionali» 

Andreotti ha assicurato so­
stegno «intenso e senza nser-
ve» Il pnmo patto (ma per 
ora I unico) è stato la firma di 
una dichiarazione d'intenti 
che da il via libera ad «Iniziati­
va Adriatica», un progetto am­
bizioso di cooperazione, al 
pnmo punto e è l'ambiente e 
il risanamento dell'Adriatico 
(entro un mese deve riunirsi 
la commissione mista tra i 
due paesi), poi i trasporti, la 
pesca il sostegno alle imprese 
miste Una volta I anno I due 
capi di governo si incontre­
ranno per fare il punto sulle 
cose fatte e sui progetti De 
Michelis promette che entro il 
1990 almeno i 500 miliardi 
stanziati saranno uulizzau in 
investimenti produttivi 

Nel pomeriggio Andreotti e 
Markovic hanno partecipato 
alle celebrazioni del 25° anni­
versario della cooperazione 
tra 1 Unione italiana per I Istna 
e Fiume e I Università popola­
re di Trieste RicevimenU e 
consegne di premi ma anche 
rivendicazioni concrete dei 
15000 italiani che qui vivono, 
Dall Italia si vuole una mano 
più tesa ver» le iniziative cui 
turali ed economiche Da Bel­
grado un trattamento pari per 
i componenti delia minoranza 
italiana da parte di tutte le Re­
pubbliche In Slovenia i diritti 
assicurati sono ad esempio 
molto più consistenti di quelli 
garantiti nella repubblica di 
Croazia II presidente del Con­
siglio ha lasciato I Istna con 
una promessa «Abbiamo con­
cordato che a tutti deve essere 
dato il supporto per conserva­
re la propna identità» 

Domani al Plenum del Pois Tensione anche in Ucraina 
la crisi del Caucaso dove nelle vie di Leopoli 
Risoluzioni contrapposte sfilano lOOmila cattolici 
dei Soviet a Erevan e Baku Raduno pro-partito a Kiev 

Fra Armenia e Azerbaigian 
lo scontro sembra irreparabile 
Mentre appare irreparabile Io scontro tra Azerbai­
gian e Armenia (da Erevan il Soviet discute su co­
me garantire «sicurezza» alla popolazione), alla vi­
gilia del «plenum» clamorosa manifestazione di 
cattolici in Ucraina- una processione di centomila 
persone a Leopoli chiede il ntorno alla legalità per 
la Chiesa uniate. Il partito organizza a Kiev un ra­
duno di massa per replicare ai nazionalisti 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 

m MOSCA. I lavori del «ple­
num» del Comitato centrale 
del Rcus si apriranno domani 
sullo sfondo di un paese dura* 
mente segnato dallo scontro 
etnico Nelle ultime ore si è ul-
tenormente aggravato il con 
flitto tra l'Armenia e 1 Azerbai 
gian quasi reso solenne dalle 
risoluzioni approvate dai ri 
spettivi Soviet supremi riuniti 
in sessione straordinana per 
tornare a rivendicare, ciascu­
no per la sua parte il diritto di 
sovranità sulla regione auto­
noma del Nagorno-Karabakh, 
attualmente governata da una 
sorta di superprefetto inviato 
da Mosca con pieni poteri 
nello scorso gennaio quando 
cominciò a crescere vertigino 
samente il numero delle vitti 
me La complessa situazione 
nel Caucaso e la vicenda delle 
tre repubbliche baltiche dove 
soffia forte il vento nazionali 
sta saranno in primo piano 
nell aula del Comitato centra­
le che si appresta a vivere una 
delle sessioni più intensamen 
te drammatiche, nonostante 
gli sforzi esercitati da Corba 
ciov nei giorni scorsi quando 
ha chiesto di giungere ad un 
•ragionevole compromesso* 
per ndurre le ragioni del con 
trasto e allontanare uno dei 
pencoli maggiori per il pro­
cesso di rinnovamento 

Non sarà una riunione faci 

te anche a causa dell'appello 
drammatico che £ rimbalzato 
ieri da Erevan II parlamento 
armeno sta discutendo come 
«liberare la repubblica e il Na-
gomo-Karabakh» da un mici­
diale blocco che da giorni im­
pedisce il regolare flusso dei 
rifornimenti, a cominciare da 
quelli alimentan, già forte 
mente carenti Numerosi de­
putati - riferisce l'agenzia 
•Tass> - hanno espresso pro­
fonda preoccupazione per 
I aggravamento della situazio­
ne «dentro e attorno alla re­
pubblica», mentre i •ritmi del 
lavoro sono stati sconvolti e 
quasi la metà delle imprese 
mdustnali sono paralizzate» 
E come se non bastasse vie 
ne definita «molto sena» la si 
tuazione nelle zone terremo­
tate dove non procedono af­
fatto i lavon di ricostruzione 
Un giornalista armeno ha det­
to che «gli estremisti azerbai-
giani hanno dichiarato guerra 
ali Armenia ma il governo so­
vietico non si vede Come si 
può consentire tutto ciò quan­
do una intera popolazione è 
ndotta in carestia»? 

L impotenza di Mosca di 
fronte alla gravissima vicenda 
del Caucaso sembra palese 
L amministrazione speciale 
istallata a Stepanakert (capo­
luogo del Nagorno-Karabakh) 
ha fallito il suo scopo non e 

Manifestanti azeri a Baku, capitale dell'Azerbaigian 

riuscita a normalizzare una si 
tuazione da tempo incancre­
nita Ancora sabato il parla­
mento dell Azerbaigian ha 
chiesto al Soviet supremo del 
1 Urss di «riconsiderare» la de­
cisione di istituire il comitato 
speciale dopo un dibattito ac­
ceso, dominato dalla attiva 
presenza dei dirigenti del 
«Fronte popolare» 

Un altra prova delie attuali 
difficoltà è giunta dalla sensa 
zionale manifestazione dei 
cattolici ucraini sfilati len in 
centomila nel corso di una 
processione per le vie della 
città di Leopoli Dichiarata 
fuorilegge nel 1946, sotto Sta­
lin la Chiesa uniate chiede da 

tempo una piena legalizzazio­
ne e la restituzione al culto di 
molti templi ceduti agli orto­
dossi Come la cattedrale di 
San Giorgio di Leopoli dove è 
poi confluita la folla, al termi­
ne di una funzione, cantando 
inni sventolando bandiere 
gialle e blu, esponendo effigi 
della vergine Maria listate a 
lutto in segno di protesta. La 
manifestazione, convocata 
anche per ricordare il 50° an­
niversario dell incor porazione 
nell Urss della parte occiden­
tale dell Ucraina, ha avuto il 
suo apice quando nella sera, 
i cittadini sono stati invitati a 
spegnere le luci de Ite abita­
zioni e ad accendere davanti 

alle finestre una candela II te­
legiornale, in serata, ha mo­
stralo le immagini della ster­
minata folla in preghiera, 
mentre a migliaia si facevano 
il segno della croce, comprese 
delle monache Anche il tele­
cronista ha calcolato in cento­
mila i manifestanti cattolici 

La processione di Leopoli, 
impensabile in altri tempi è ^ 
stata anche un altra dimostra­
zione delle inquietudini che 
attraversano la seconda re­
pubblica dell Urss dove opera 
un forte e tradizionalista ap­
parato di partito, sotto la dire­
zione dell'ultrasettantenne 
Vladimir Scerbitskii, tuttora 
membro del Pohtburo Ma do­
ve, propno una settimana fa, 
con un regolare congresso si 
è costituito il movimento na­
zionalista «Rukh» che si pro­
pone di dare una lezione poli­
tica ai comunisti I quali han­
no reagito, stavolta con sor­
prendente prontezza Sabato 
scorso hanno organizzato dei 
ven e propn raduni di massa 
che il telegiornale ha molto 
valonzzato L agenzia «Tass» 
ha detto che <i cittadini di Kiev 
non possono non essere 
preoccupati dagli avvenimenti 
che accadono in alcune re 
gioni del paese» e mendicano 
•più ferme e consistenti misu­
re contro le forze che destabi­
lizzano la nazione» Quasi a 
rassicurare il partito, aiia vigi­
lia del «Plenum», il pnmo se­
gretario della Lettonia, Jan 
Vagns, ha detto in un intervi­
sta al giornale «Trud» che «né 
oggi, né in futuro, si vede la 
possibilità di una repubblica 
fuon dai confini dell Urss» Va­
gns ha definito la situazione 
nel Baltico «lungi dall essere 
semplice* e si è schierato con 
tra i «conservaton e i radicali 
di sinistra» che minacciano la 
«perestrOjka* *' 

L'inflazione galoppa, i prezzi salgono in continuazione, scarseggiano molti beni essenziali 

La difficile impresa di vivere oggi in Polonia 
I polacchi si aspettano che il nuovo governo cam­
bi la loro vita, ma intanto i problemi quotidiani 
diventano preoccupazione assillante Nei negozi 
scarseggiano beni di prima necessità, ed ì prezzi 
salgono di giorno in giorno A colloquio con di­
soccupati e anziane donne pensionate nel popo­
lare mercato di Rozeckiego «Quando sei con I ac­
qua alla gola non ti resta che sperare» 

DAL NOSTRO INVIATO 

GABRIEL BMTINETTO 

••VARSAVIA. Un mucchio 
di patate campeggia sulla pri­
ma pagina di Trybuna ludu, 
1 organo del Poup Accompa­
gna la foto un annuncio il cui 
rilievo suona a noi quasi ridi 
colo ed è invece parte della 
preoccupazione quotidiana 
dei polacchi la raccolta que* 
st anno sarà scarsa Lo stesso 
giornale ali indomani del vo­
to di fiducia al governo Mazo 
wieckl pubblica m testata la 
notizia della storica svolta po­
litica e I assai banale resocon­
to delle conseguenze indotte 

nell economia nazionale dal 
rialzo del prezzo della benzi 
na «il nncaro della benzina 
rende non redditizi i trasporti 
su lunghe distanze l negozi 
resteranno vuoti» Oppure sali 
ranno ancora i prezzi al detta 
glio continua I articolo ma 
•non si può andare avanti cosi 
ali infinito* 

Storie di ordinana prosaica 
quotidianità nella Polonia 
odierna diventano questioni 
di importanza vitale «Chi ha 
fregato i fiammiferi7* titola 
Cazeta Wyborcza e racconta 

la misteriosa sparizione degli 
zolfanelli dal mercato Ricorri 
pariranno in circolazione 
quando gli accaparratori lo n 
terranno conveniente Pazien 
za per i fiammiferi Spesso pe 
rò mancano generi alimentari 
di prima necessità Un male 
cronico dei paesi est europei 
che in Polonia da qualche me 
se ha raggiunto dimensioni al 
larmanti perché si accompa­
gna a un impennata vertigino­
sa dei prezzi mentre i npetuti 
adeguamenti salanali hanno 
contribuito a spingere I tnfla 
zione sino ai 200% Il polacco 
medio deve spendere il \2% 
della paga mensile per un chi 
togrammo di prosciutto il 7% 
per un chilo di carne bovina 
dall 1 al 2% per un kg di mele 
o di pere Idem per i pomodo­
ri Il doppio per i peperoni 

Le code gli scaffali dei ne 
gozi sguarniti, i rifornimenti al 
mercato nero le annose atte 
se per I assegnazione di un al 
loggio a tutto ciò i polacchi 

avevano fatto il callo Ma il 
basso tenore di vita lo sta­
gnante livello tecnologico del­
la produzione le innumerevo 
li disfunzioni di un sistema 
economico irrazionale oggi si 
accompagnano alla perdita di 
una delle poche ancore di sai 
vezza la certezza di poter re 
perire a prezzi accessibili al 
meno alcuni dei prodotti ali 
rnentan indispensabili Oggi il 
cittadino di Varsavia trova cari 
persino il pane e il latte Lo 
sgomenta il pensiero che do­
mani la stessa cosa acquistata 
len sarà probabilmente più 
costosa Un tempo i sussidi 
statali costituivano una sorta 
di assicurazione contro i bassi 
salari Nel lodevole intento di 
liberare 1 economia dalle cate 
ne dell opprimente statalismo 
ti hanno progressivamente 
aboliti II pnmo agosto è scat 
tata la piena liberalizzazione 
del mercato alimentare Con 
temporaneamente sono 

scomparse le ultime tessere 
annonarie esistenti, quelle per 

la carne I prezzi sono saliti al­
le stelle ma la merce nei ne 
gozi continua a non trovarsi 
Anzi pare sia diventato peggio 
di prima Amaro esito almeno 
sinora di scelte operate nella 
buona direzione nformatnee 
ma evidentemente applicate 
in maniera sbagliata frettolo­
sa approssimativa 

Al mercato popolare di Ro­
zeckiego il biondo Jan, 21 an­
ni, fa la fila quasi tutti i giorni 
Lascia la casa di campagna 
dove vive con i gemton e sette 
fratelli e viene a mettersi in co­
da In coda per vendere non 
per comprare Nello stretto 
comdoio tra le due file di ban 
carelle Jan e decine di altn 
privati cittadini giovani vec 
chi donne se ne stanno per 
ore pazientemente m piedi al 
lineati esibendo ai passanti ia 
loro magra offerta un orolo­
gio quattro fazzoletti qualche 
saponetta Le tasche della 
giacca od una borsa poggiata 
a terra tra le gambe per ma 

gazzino Jan è specializzato in 
scarpe da tennis Ed è uno a 
cui gli affan vanno bene 
«Guadagno 25000 zloty al gior 
no» dice Cioè quasi un quar­
to dello stipendio mensile me 
dio di un polacco Da dove 
vengano le scarpe che lui ven 
de dove e come se le procun 
non lo vuole spiegare Dice 
solo che non sempre nesce a 
repenrle. e che deve arran­
giarsi cosi perché è disoccu 
pato «Devo ancora fare il ser­
vizio militare e cosi non trovo 
lavoro» Nel nuovo governo di 
ce convinto di avere fiducia 

Uguale fiducia hanno la si­
gnora Ewa e le altre anziane 
pensionate che accanto a lei 
offrono agli occasionali clienti 
scatole di dolciumi «51 Mazo-
wiecki e Walesa li stimo pos­
sono fare molto Del resto 
quando sei con 1 acqua alla 
gola non ti resta che sperare 
E poi almeno ci togliamo di 
tomo quelli che ci hanno op­
presso per 40 anni» Ewa alza 

la voce le altre donne sì dico­
no d accorda con lei «Sono 
un ex-infermiera vedova Lo 
sa quanto prendo di pensio­
ne? 31000 zloty (il prezzo di 
un paio di scarpe della peg 
gior qualità) Venendo qua 
afferma «nesco a racimolare 
ogni giorno altn 2 o 3 mila 
zloty Che fare9 Bisogna pur vi 
vere» 

Vivere è difficile per chi non 
appartiene alla minoranza ar­
ricchitasi con i commerci ille 
gali È tanto più difficile ora 
che ali orizzonte si profila la 
sagoma di un futuro migliore 
Certo il nuovo governo può fa 
re affidamento sul capitale di 
fiducia di cui gode tra la gen 
te Ma occorre fare presto 
perché il rischio è alto Ha det 
to Mazowiecki nel discorso al 
la Camera pnma del voto di fi 
ducia «Sono convinto che go­
dremmo delle riconquistate n 
berta politiche solo per un 
breve penodo qualora non 
fossimo in grado di evitare la 
catastrofe economica» 

La Cina 
non abroga 
la legge 
marziale 

Nel corso di un incontro con una delegazione del parla­
mento giapponese guidala dall'ex ministro degli Esteri 
Masaioshl Ito. il pnmo ministro cinese Li Peng (nella ta­
to), ha dichiarato che la legge marziale in vigore dallo 
scorso giungo non sarà abrogata. Il dirigente cinese, ri­
conoscendo che nella capitale la vita é tornata alla nor­
malità, ha spiegalo che in Cina sono all'opera «forze an-
tigovemattve» e erre i militari sono ancora costretti a 
svolgere opera di polizia. Ai giapponesi che hanno chie­
sto la line della legge marziale, cnticando la repressione 
del movimento della Tian An Men, Li Peng ha replicato 
dicendo che il 3 e 4 giugno scorso l'intervento dell'eser­
cito si rese necessario per stroncare una «rivolta antirivo­
luzionaria» che mirava a rovesciare il sistema politico 
deh 

III Ungheria Si chiama Cyula Man il 
M a r v r ia t ta candidato del «Forum de-
P i a r x RWIC mocratico» che nelle ete-
C a n d i d a t O zioni suppletive della citi* 
c o m u n i s t a d i Zalaegerszeg, nel sud» 
v " * " vest dell Ungheria, ha bai-
^mmm^^^m^^m^^ luto il candidato del Posu 

Marx, il quarto deputato 
del Forum nel parlamento nazionale, ha addirittura con­
quistato il doppio dei voti del candidato comunista, il ri­
formatore Istavan Gyroffy Quelle di ren sono ritenute un 
test importante per le prossime elezioni parlamentari 
generali che dovranno svolgersi nella prossima primave­
ra e per le quali, per la prima volta dal 1947, l'opposizio­
ne sari autorizzata a presentare propri candidati 

New York, 
quadri 
contro 
il razzismo 

Una mostra di quadn e un 
concerto italiani contro 
I apartheid a Harlem per 
nportare la pace tra la co­
munità italoamencana e 
quella di colore Dopo gli 

„ w m ^ i m m w ^ m ^ — — episodi di intolleranza raz­
ziale, che hanno visto co­

me protagonisti cittadini di ongme italiana, e che porta­
rono alla morte violenta di un ragazzo di colóre, la no­
stra comunità ha deciso di proporre nel celebre quartie­
re di New York la sinfonia «0 Martin Luther King», com­
posta venti anni fa da Luciano Beno in onore de) martire 
nero L iniziativa fa parte del «progetto contro l'apar­
theid» sponsorizzato dal ministero degli Esteri 

Colombia: Guillermo Gomez Munito, 
I n a r r n e u n giornalista colombiano 

• i r a i M » d e | q t l 0 n d l M 1 | l E I «ape,;,». 

UCCIdOnO don e «O Pais», e stato ne-
un giornalista c,so ,eri nelle propna abi" 

a tazionp a Bonaventura, 
_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 600 chilometri a Sud di 

Bogotà Si tratta del quarto 
giornalista ucciso durante gli ultimi tre anni a Bonaven­
tura la più importante città portuale del paese Intanto 
prosegue la campagna di terrore lanciata dai capi del 
narcotraffico Cinque fratelli *>no stati assassinati nel 
Nord del paese mentre a Médellm sonò «itati uccisi un 
uomo e due donne * «*-

R i v e n d i c a t o L organizzazione separati-
rfairrta s t a basca ha rivendicato 
„ . . len 1 uccisione avvenuta 
I aSSaSSin iO martedì scorso di Carmen 

di un magistrato Tasle'un a"° magistrato 
3 spagnolo esperto in lotta 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ al terrorismo Nel comuni­
cato I Età ha definito la si­

gnora Tagle «simbolo della repressione» per la sua par­
tecipazione a numerosi processi contro l'organizzazio­
ne Intanto presso lrun posto di frontiera della provincia 
basca della Guipuzcoa, due appartenenti ali Età, Ma­
nuel Unonabarrenechea e Juan Oyarbide, sono stati uc­
cisi nel corso di uno scontro a fuoco con la Guardia Ci-
vil nel corso del quale sono stati fenti tre poliziotti 

In Australia 
incendio 
in un ostello 

Sono cinque, quattro uo­
mini e una donna, le per­
sone morte nell'incendio 
del «Down under hotel» a 
King Cross, il quartiere di 
Sidney noto per i locali 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ notturni che lo animano 
Le fiamme divampate alle 

cinque di ìen hanno immediatamente raggiunto tutti i 
locali e molte delle persone ospitate in massima parte 
giovani tunsti sono state costrette a lanciarsi nel vuoto 
per salvarsi Secondo le pnme valutazioni dei vigili del 
fuoco st tratterebbe di un incendio doloso 

VIRGINIA LORI 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREM0SSO 

IL TEMPO I N ITALIA.La situazione mete-
reologica sull Italia è ora regolata dalla 
presenza di una vasta e consistente area di 
vasta pressione che dall Europa centro 
orientale s i estende sino al Mediterraneo 
occidentale Alle quote superiori questa 
area di alta pressione è unita ali anticiclo­
ne delle Azzore Con questa situazione le 
perturbazioni provenienti dall Atlantico so­
no costrette a muoversi lungo le latitudini 
centro settentrionali del continente euro­
peo 
TEMPO PREVISTO prevalenza di tempo 
buono su tutte le regioni italiane con cielo 
sereno o scarsamente nuvoloso Durante il 
corso della giornata saranno possibil i an­
nuvolamenti a carattere temporaneo sulle 
Alpi centrorientali sul Piemonte e la Ligu­
ria la Sardegna e la Sicilia La temperatura 
si mantiene allineata con i valori normali 
delia stagione Foschie dense o locali ban­
chi di nebbia sulla Pianura Padana e in mi­
nor misura sulle vallate del centro limitata­
mente alle ore notturne e quelle della pr i­
ma mattina 
VENTI generalmente calma di vento 
MARI Calmi tutti I mar) italiani 
DOMANI Non sono previste varianti nel-
I andamento del tempo per cui su tutte le 
regioni italiane la giornata sarà carattenz 
zata da cielo sereno o scarsamente nuvolo­
so Eventuali annuvolamenti avranno carat­
tere locale e temporaneo Presenza di fo­
schie o di banchi di nebbia sulla pianura 
padana durante le ore notturne 

TEMPERATURE IN ITALIA. 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 

Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

17 
16 
18 
16 
17 
16 
17 
18 
16 
14 

13 
14 

-14 

27 
28 
23 
23 
26 
24 
21 
24 
28 
28 
26 
24 

-26 

L Aquila 
Roma Urbe 
Roma Fiumic 
Campobasso 
Bari 

Napoli 
Potenza 
S M Leuca 
Reggio C 

Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO] 

Amsterdam 

Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

17 

20 
12 
12 
12 
9 

9 
14 

23 

30 
25 
24 

20 
24 

15 
23 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 

Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

13 
18 
16 
16 
14 
15 
13 
19 
16 
20 
20 
17 
15 
15 

18 

15 
9 

17 
np 

9 
8 

18 

26 
28 
25 
25 
25 
29 
27 
26 
28 
28 
26 
31 
29 
29 

21 
31 
18 
19 

IP 
15 
17 
27 

ItaliaRadio 
L A R A D I O D E L P C I 

Programmi 
Nuttóan o p i ora « sommai ogr» menar» dalle 630 afte 12 e 
dalli 15 ale 1B30 Die 7 Rassegna stampa con s. Menicnini del 
«latinista; B20- Uberei! a cura dello SuMIai a Occhello sulla 
manifestanone dei pensiona»; 8,30: Attenti, arriva u stangala 
Parla G. Macdotta; 9.30- Il Palamento al lavora Palla L Violante; 
I f t Indiala scotì i Intervista ad una preside; 11 II sindacalo a la 
prova d'autunno Pana F eenmottc 15 Nunvas lendendas. 
Programma musicale-16. Festival fioca di Tolentino 17 Cosi si 
organizza a nuovo F a Intervengono L Peti nari e P Pass no. 

FREQUENZE IN MHz. Alessandria 90950 Ancona 
105 200 Arezzo 99 800, Ascoli Piceno 92 250 / 95 250 
Ban 87 600 Belluno 101 550, Bergamo 91100 Biella 
106 600 Bologna 94 50O / 87 500, Catania 105 250, 
Calanzaro 1M500, a m i 106 300. Como 87 600 
87 7SO / 96 700 Cremona 90950 Empoli 105 800 / 
93400 Ferrara 105 700 Firenze 87 500 J 96 600 
Foggia 94600, Forlì 107 100 Fresinone 105550 Ce 
nova 88 550 Crossilo 93 500, Imola 107 100 Imperia 
88200 LAquila 99400 La Spezia 10'550/10J300 
Latina 97 600. Lecco 87 900 Livorno 105 800 / 93 400 
Luce» 105 800 / 93 400, Macerala 105 550 / 102 '00 
Massa Carrara 93 400 / I O ' 550 Milano 91 000 Mo­
dena 94 500 Moofalcone 9 ' 100. Napoli 88 000, No­
vara 91 350 Padova 107 550- Parma 92 000 Pavia 
90950 Palermo 107 750 Perugia 100 700 / 98 900 / 
93 700 Pesaro 96 200 Pescara 106 300, Pisa 105 800 / 
93 400 Pistoia 87 600 Ravenna 107 100, Reagio Cala 
bna 89 050 Renaio Emilia 96 '00 / 97 000, Roma 
94900 / 97000" / 105550, Rovigo 96850 Ren 
102 200 Salerno 102 850 / 103 500, Savona 92 500 
Siena 94900- Teramo 106 300; Temi 107 600 Tonno 

104 000 Tremo 103 000 / 101 300 Tncsle 103 250 / 
105 250. Udine 96 900. Vcrew 96 400. Viterbo 97 050 

TELEFONI 06/6791412 06/ 6796539 

Tariffe di abbonamento 
Italia Annuo Sembrale 
7 numen L 269 000 L. 136 000 
6 numen L.231000 L 117000 

Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L 592 000 L 2n8 000 
6 numen L 508 000 L 255 000 
Per abbonarsi versamento sul e e p n 430207 in 
testalo ali Unità viale Fulvio Teso 75 20162 Mi­
lano oppure versando l importo presso gli uffici 
propaganda delle Sezioni e Federazioni del Pel 

Tariffe pubblicitarie 
Amod (IOTI 39x40) 

Commerciale feriale L 276 000 
Commerciale [estivo L 414 000 

Finestrella 1» pagina tonale L 2 313 000 
Finestrella 1» pagina (estiva L. 2 985 000 

Manchette di telata L 1 500 000 
Redazionali L 460 000 

Finanz Legali Concess Aste-Appalti 
Feriali L 400 000 - Festivi L. 485,000 

A parola Necrologie patì lutto L 2 700 
Economici da L 780 a L 1 550 

Concesslonane per la pubblicità 
SIPRA via Bcrtola 31 Tonno tei 0I1/57S3I 

SPI via Manzoni 37 Milano tei 02/63131 
Stampa Nigi spa direzione e uffici 

nato Fulvio Testi 75 Milano 
Stabilimenti via Cino da Pistoia 10 Milano 

via del Pelasgi 5 Roma 

8 l'Unità 
Lunedì 
18 settembre 1989 

• • • • • 


